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1  AVVERTENZE PER LA SICUREZZA
AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

- Verificare che le predisposizioni all'accoglimento della formatrice siano conformi ai regolamenti locali,
nazionali ed europei.

- Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

- Non effettuare collegamenti elettrici volanti con cavi provvisori 0 non isolati.

- Verificare che la messa a terra dell'impianto elettrico sia efficiente.

- Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione previsti per legge.

AVVERTENZE PER L'UTILIZZATORE

Le condizioni ambientali del luogo dove viene installata la macchina devono avere le seguenti

caratteristiche:

- essere asciutto

- fonti idriche e di calore adeguatamente distanti;

- ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme igieniche e di sicurezza previste dalle
leggi vigenti;

- il pavimento deve essere piano e compatto per favorire una pulizia accurata;

- non devono essere posti nelle immediate vicinanze della macchina, ostacoli di qualunque natura che
possano condizionare la normale ventilazione della stessa.

Inoltre, I'utilizzatore deve:

- fare attenzione che i bambini non si avvicinino con la macchina in funzione;

- osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

- non rimuovere 0 manomettere i dispositivi di sicurezza della macchina;

- prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il proprio lavoro e non utilizzare la
macchina quando si & distratti;

- eseguire tutte le operazioni con la massima sicurezza e calma;

- rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle targhette esposte sulla formatrice.

Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere sempre perfettamente leggibili.
Qualora risultassero danneggiate ed illeggibili € obbligatorio sostituirle, richiedendone il ricambio originale al
Costruttore.

Alla fine di ogni utilizzo, prima delle operazioni di pulizia, di manutenzione o spostamento della macchina
togliere I'alimentazione elettrica.

AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE
- Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

- Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione.

- Prima di iniziare qualsiasi operazione di manutenzione assicurarsi che la formatrice, nel caso sia stata
utilizzata, si sia raffreddata (piatti, motore elettrico).

- Qualora anche uno dei dispositivi di sicurezza risultasse starato o non funzionante, la formatrice € da
considerarsi non funzionante.

- Togliere I'alimentazione elettrica prima di intervenire su parti elettriche, elettroniche e connettori.

2 INSTALLAZIONE

Linstallazione deve essere effettuata da personale qualificato secondo i regolamenti locali, nazionali ed
europei.




LIVELLAMENTO DELLA FORMATRICE

In caso d'instabilita della formatrice dovute all'irregolarita del piano di appoggio, regolare i piedini.
ALLACCIAMENTO AGLI IMPIANTI

Dopo aver installato la spina adeguata al tipo di alimentazione, collegare la macchina alla presa elettrica.

Il collegamento elettrico (spina) deve essere facilmente accessibile anche dopo I'installazione della

formatrice.

La distanza tra la macchina e la presa deve essere tale da non provocare la tensione del cavo di
alimentazione. Inoltre, il cavo stesso non deve trovarsi sotto i piedini o ruote di appoggio della macchina.

Se il cavo di alimentazione risulta danneggiato deve essere sostituito dal servizio di
assistenzatecnica o da un tecnico qualificato in modo da prevenire ogni rischio.

MESSA A TERRA
E obbligatorio che 'impianto sia provvisto di messa a terra e di interruttore differenziale in
ottemperanza alle leggi vigenti.

PRESSE 230V MONOFASE
Per ovviare ai fenomeni che generano transitori sbalzi di corrente ed in presenza di variatore di
velocita (inverter), del quale la macchina é dotata, & necessario che I'impianto elettrico sia dotato di

un interruttore differenziale in Classe A super immunizzato, tipo “SI”, che garantisce la disponibilita
continua della corrente elettrica in piena sicurezza.

3 MESSA IN SERVIZIO ED USO DELL’IMPASTATRICE

DESCRIZIONE DEL PANNELLO COMANDI

Leggenda:

A = Interruttore generale

B = Termostato piatto inferiore
B.1 = Spia piatto inferiore

C = Termostato piatto superiore
C.1 = Spia piatto inferiore

D = Temporizzatore

E = Pulsanti verdi di START




FASE D’AWVIO

Collegare la formatrice alla rete elettrica e ruotare l'interruttore generale A in posizione “1”.
Regolare i termostati B e C dei piatti a 150°C.

Programmare il temporizzatore D a 0.6-1 secondi.

Premere i pulsanti verdi (E) per avviare il ciclo di salita e discesa del disco inferiore.

REGOLAZIONI

Le regolazioni consigliate hanno carattere puramente indicativo per la presenza delle seguenti variabili:
caratteristiche dellimpasto, grammatura, spessore e grandezza del disco, le regolazioni vanno definite
sperimentalmente.

Regolazione dello spessore

La macchina viene fornita con una regolazione di massima, (1 mm circa.) idonea per la formatura di pizze di
media grammatura.

Per soddisfare le singole esigenze, la macchina consente di variare lo spessore della pasta ruotando la
manopola di regolazione F, come indica-to dalla targhetta sottostante:

- spessore minimo (-) ruotare in senso antiorario.
- spessore massimo (+) ruotare in senso orario.

FASE DI LAVORO

Prima d'iniziare ogni ciclo di lavoro accertarsi che la macchina sia perfettamente pulita, in particolare le superfici
dei piatti, le protezioni ed ogni superficie a contatto con i prodotti alimentari.

Dopo aver acceso la macchina, programmare il temporizzatore D da 0 a 1,5 secondi e regolare i termostati B
e C su valori compresi tra +150°C e +160°C.

Simultaneamente sono attivate le resistenze elettriche poste all'interno dei dischi, le quali per effetto termico
iniziano la fase di riscaldamento degli stessi le cui temperature sono mantenute costanti sui valori prefissati dai
termostati.

PERICOLO

Durante il funzionamento della macchina e vietato nel modo piu assoluto introdurre
le mani all'interno dei dischi. Inoltre, gli stessi e le superfici adiacenti diventano
molto calde e possono costituire pericolo di ustioni. Percio € indispensabile
prestare la massima attenzione, evitare il contatto con le parti menzionate, attenersi
alle prescrizioni per l'uso.
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Raggiunta la stabilizzazione termica dei dischi (il cui tempo d'attesa varia in relazione al valore di temperatura
impostato), si puo dare inizio alla fase operativa. Con l'ausilio di una paletta idonea e leggermente infarinata,
prelevare una pallina di pasta precedentemente lievitata (almeno 4-6 ore) e depositarla al centro del disco
inferiore. Premere i pulsanti verdi (E-E) per avviare il ciclo di salita e discesa del disco inferiore.

La durata della compressione dei dischi necessaria per la formatura della pasta € regolata dal temporizzatore
(D) in relazione al valore precedentemente impostato.

Terminata la compressione il disco inferiore scende fino alla posizione iniziale di riposo. A conclusione del ciclo
la pasta avra assunto una forma piatta e circolare, pronta per essere prelevata con 'apposita paletta.

Se durante la fase operativa, si rende necessario interrompere la salita del disco inferiore e riportarlo
nella posizione di riposo, attivare la protezione piatto superiore.

Prima di procedere con la fase di lavoro verificare singolarmente i vari dispositivi di sicurezza.
Essi sono efficienti quando:

- sollevando la protezione anteriore la macchina si arresta;

- sollevando o togliendo la protezione posteriore la macchina non si non si avvia.

FASE DI SPEGNIMENTO

Per spegnere la formatrice ruotare la manopola dellinterruttore generale A in posizione “0”.

4 MANUTENZIONE E PULIZIA
PRECAUZIONI DI SICUREZZA
Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione, pulizia compresa, adottare le seguenti precauzioni:

- accertarsi che l'interruttore generale sia disinserito;

- accertarsi che I'alimentazione non possa essere riattivata accidentalmente. Staccare la spina dalla presa
di alimentazione elettrica;

- utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti dalla direttiva 89/391/CEE;

- operare sempre con attrezzature appropriate per la manutenzione;

- terminata la manutenzione o le operazioni di riparazione, prima di rimettere la formatrice in servizio,
reinstallare tutte la protezione e riattivare tutti i dispositivi di sicurezza.

MANUTENZIONE ORDINARIA RIVOLTA ALL'UTILIZZATORE

La formatrice necessita di una semplice ma frequente ed accurata pulizia per poter garantire sempre un
efficiente rendimento ed un regolare funzionamento.

PULIZIA GENERALE

La pulizia deve essere eseguita alla fine di ogni utilizzo in osservanza alle norme igieniche e a tutela della
funzionalita della macchina.

Con lausilio di un pennello idoneo procedere a una prima rimozione dei residui di pasta o farina. Pulire la
macchina ed in particolare le superfici di contatto dei dischi con la pasta usando una spugna o un panno
inumidito con acqua o detergente. Nel caso venga utilizzato quest’ultimo, risciacquare quanto basta per la sua
completa rimozione. Asciugare con della carta assorbente per uso alimentare ed infine ripassare prima le
superfici a contatto con la pasta e poi tutta la macchina con un panno morbido e pulito imbevuto con disinfettante
specifico per macchine alimentari.

Si raccomanda di non utilizzare in nessun caso prodotti chimici non alimentari, abrasivi o corrosivi. Evitare nel
modo piu assoluto di usare getti d’acqua, utensili vari, mezzi ruvidi o abrasivi quali pagliette di acciaio, spugne
0 altro che possano danneggiare le superfici ed in particolare compromettere la sicurezza sotto il profilo igienico.
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5 POSSIBILI ANOMALIE

Anomalia

Possibile Causa

Possibile Soluzione

La macchina non si avvia

Mancanza di energia elettrica

Verificare l'interruttore generale, la
presa, la spina ed il cavo di
alimentazione, la morsettiera
esterna al vano comandi

La manopola dellinterruttore
generale & in posizione “0”

Ruotare la manopola in posizione
g

La griglia di protezione
anteriore € sollevata o tolta

Verificare il corretto
posizionamento della griglia di
protezione anteriore

La pasta si attacca ai dischi

La pasta non € ben lievitata.

Fare lievitare maggiormente la pasta.

La temperatura dei dischi &
troppo bassa.

Regolare i termostati a 150°C-
160°C

La forma del disco di pasta
non é perfettamente
circolare

La pallina non é stata

posizionata al centro del piatto.

Posizionare la pallina al centro del
piatto inferiore.

La temperatura dei piatti &
troppo bassa.

Verificare la temperatura impostata
sui termostati e se € il caso alzarla
fino a 150°/160° C

La forma della pallina non e
sferica.

Non alterare la forma sferica della
pallina durante la manipolazione.

Il disco di pasta si ritira dopo
lo schiacciamento

La pallina di pasta non
abbastanza lievitata.

Far lievitare maggiormente la pasta

Il disco di pasta non ha la
dimensione desiderata

La regolazione dello spessore
dei piatti non € corretta.

Diminuire 0 aumentare la distanza
fra i piatti.

La regolazione del timer non &
corretta.

Diminuire o aumentare il tempo di
chiusura dei piatti

6 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E LO SMALTIMENTO

La demolizione e lo smaltimento della macchina sono ad esclusivo carico e responsabilita del proprietario che
dovra agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio Paese in materia di sicurezza, rispetto e tutela
dellambiente. Smantellamento e smaltimento possono essere affidati anche a terzi, purché si ricorra sempre a
ditte autorizzate al recupero ed all'eliminazione dei materiali in questione.

INDICAZIONE: attenersi sempre e comungue alle normative in vigore nel Paese dove si opera per lo
smaltimento dei materiali ed eventualmente per la denuncia dello smaltimento.

ATTENZIONE! Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a macchina ferma e
privata dell'energia elettrica di alimentazione.

- asportare tutto I'apparato elettrico;

- separare gli accumulatori presenti nelle schede elettroniche;

- rottamare la struttura della macchina tramite le ditte autorizzate;

ATTENZIONE!

L’abbandono della macchina in aree accessibili costituisce un grave pericolo per persone ed animali.
La responsabilita per eventuali danni a persone ed animali ricade sempre sul proprietario.




INFORMAZIONI AGLI UTENTI

ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle Direttive
2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”.
Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull'apparecchiatura o sulla sua confezione indica
che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri
_ rifiuti.
La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizzata e gestita dal produttore. L'utente che
vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo
ha adottato per consentire la raccolta separata dell'apparecchiatura giunta a fine vita.
L’adeguata raccolta differenziata per l'avvio successivo dellapparecchiatura dismessa al riciclaggio, al
trattamento e allo smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi
sullambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta I'apparecchiatura.
Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta l'applicazione delle sanzioni
amministrative previste dalla norma vigente.

Iscr.Reg.Nazionale dei Produttori di AEE con il numero: IT08020000000645
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1 AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

AVERTISSEMENTS POUR L’INSTALLATEUR

- Vérifier que I'emplacement prévu pour la formeuse soit conforme aux réglementations locale, nationale et
européenne.

- Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.

- Ne pas effectuer de branchements électriques volants avec des cables provisoires ou non isolés.

- Vérifier que la mise a la terre de l'installation électrique soit efficace.

- Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout autre dispositif de protection prévu par
la loi.

AVERTISSEMENTS POUR L’UTILISATEUR

- Les conditions ambiantes du lieu ou est installée la machine doivent avoir les caractéristiques suivantes :

- le lieu doit étre sec ;

- les sources hydrauliques et de chaleur doivent étre a une distance adéquate ;

- la ventilation et I'éclairage doivent étre appropriés et conformes aux normes d'hygiéne et de sécurité
prévues par les lois en vigueur ;

- le sol doit étre en plan et compact afin de favoriser un nettoyage soigné ;

- il ne doit pas y avoir en proximité de la machine d'obstacles de toute nature pouvant empécher la
ventilation normale de celle-ci.

En outre ['utilisateur doit :

- veiller a ce que les enfants ne s'approchent pas de la machine lorsque celle-ci est en marche ;

- observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.

- ne pas retirer ni manipuler les dispositifs de sécurité de la machine ;

- étre toujours trés attentif, bien observer son propre travail et ne pas utiliser la machine lorsque I'on est
distrait ;

- effectuer toutes les opérations en toute sécurité et avec calme ;

- respecter les instructions et les avertissements mis en évidence par les plaguettes exposées sur la
formeuse.

Les plaquettes sont des dispositifs de sécurité, elles doivent donc étre toujours parfaitement lisibles. Au cas ou
elles seraient endommagées et llisibles, il est obligatoire de les remplacer en en demandant une copie originale
au Fabricant.

- A la fin de chaque utilisation, avant les opérations de nettoyage, d'entretien ou de déplacement de la
machine, couper le courant électrique

AVERTISSEMENTS POUR LE TECHNICIEN CHARGE DE L'ENTRETIEN
Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.

- Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout autre dispositif de protection.

- Avant de commencer toute opération d'entretien, s'assurer que la formeuse, au cas ou elle aurait été
utilisée, se soit refroidie (plateaux, moteur électrique).

- Au cas ou un des dispositifs de sécurité s'avérerait déréglé ou ne fonctionnant pas, la formeuse doit étre
considérée comme en panne.

- Couper le courant électrique avant d'intervenir sur les parties électriques, électroniques et les connecteurs.

2 INSTALLATION
L'installation doit étre effectuée par un personnel qualifié selon la réglementation locale, nationale et
européenne.

MISE A NIVEAU DE LA FORMEUSE

En cas dinstabilité de la mouluriere due a lirrégularité de la surface d'appui, régler les pieds.
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BRANCHEMENT AUX INSTALLATIONS
La prise du réseau électrique doit étre facilement accessible et aucun déplacement ne doit étre nécessaire.

Le branchement électrique (fiche) doit étre facilement accessible méme apres l'installation de la
formeuse.

La distance entre la machine et la prise ne doit pas provoguer la tension du cable d'alimentation En outre, le
cable ne doit pas se trouver sous les pieds ou les roulettes d'appui de la machine.

Si le cable d'alimentation s'avere endommagé, celui-ci doit étre remplacé parle service d'assistance
technique ou par un technicien qualifié de maniéere a prévenir tout risque.

MISE A LA TERRE

L'installation doit obligatoirement étre pourvue de mise ala terre et d'interrupteur différentiel
conformément aux lois en vigueur.

FORMEUSE 230V MONOPHASE

Pour obvier aux phénoménes causant temporaires sauts de courant et en présence d’un variateur de
vitesse (inverter), duquel la machine est équipée, il est nécessaire que l'installation électrique aie un
interrupteur différentiel in Class A super-immunisé, type « Sl », qui garantit la disponibilité continue du
courant électrique en pleine sécurité.

3 MISE EN SERVICE ET UTILISATION DE LA PETRISSEUSE
DESCRIPTION DU PANNEAU DE COMMANDE

Légende:

A = Interrupteur général

B = Thermostat plat inférieur

B.1 = Voyant indicateur inferieur
C = Thermostat plat supérieur
C.1 = Voyant indicateur superieur
D = Temporisateur

E = Boutons vert de START

PHASE DE MISE EN MARCHE

Brancher la formeuse au réseau électrique et tourner l'interrupteur général A sur la position “1”.
Régler les thermostats B et C des plats a 150° C.

Programmer le temporisateur D sur 0.6-1 secondes.

Appuyez sur le bouton vert (E) pour commencer le cycle de montée et descente du disque inférieur.
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REGLAGES

Les réglages conseillés ont un caractéere purement indicatif, a cause des variantes suivantes: caracteristiques
du pétrissage, grammage, épaisseur et grandeur du dusque, les réglages sont definis experimentalement.

Réglage de I'épaisseur

La machine est fournie avec un réglage maximum (1 mm) propre au formage de pizza dont le grammage est
moyen. Pour satisfaire chaque exigence, la machine peut varier 'épaisseur de la pate en tournant la poignée
de réglage F comme indiqué sur la plaquette au-dessous:

- epaisseur minimum (-) tourner dans le sens inverse de celui des aiguilles d'une montre.
- epaisseur maximum (+) tourner dans le sens des auguilles d'une montre.

PHASE DE TRAVAIL

Avant de commencer tout cycle de travail, vérifier que la machine soit parfaitement propre, en particulier les
surfaces des plateaux, les protections et toute surface entrant en contact avec les denrées alimentaires.
Apres avoir allumé la machine, programmer le temporisateur D de 0 a 1,5 secondes, régler les thermostats B
et C sur des valeurs comprises entre +150 °C et +160 °C.

En méme temps sont activées les résistances électriques placées a l'intérieur des disques, lesquelles par effet
thermique commencent la phase de chauffage des disques dont les températures sont maintenues constantes
sur les valeurs fixées par les thermostats.

DANGER

Pendant le fonctionnement de la machine, il est absolument interdit d'introduire les
mains a l'intérieur des disques. En outre, les disques et les surfaces adjacentes
deviennent trées chauds et peuvent présenter un risque de brdlure. Il est donc
nécessaire de préter la plus grande attention, éviter tout contact avec les parties
indiquées et suivre les prescriptions pour ['utilisation.

Quand la stabilisation thermique des disques est atteinte (le temps dattente varie selon la valeur de la
température sélectionnée), on peut passer a la phase opérationnelle.

A laide d'une petite pelle appropriée et légérement enfarinée, prélever une boulette de pate précédemment
levée (au moins 4 - 6 heures) et la déposer au centre du disque inférieur ;

Appuyez sur les boutons verts (E-E) pour démarrer le cycle de montée et de descente du disque inférieur.

La durée de la compression des disques, nécessaire pour le formage de la pate, est réglée par le temporisateur
D selon la valeur précédemment sélectionnée.
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A la fin de la compression le disque inférieur descend jusqu'a la position initiale de repos. A la conclusion du
cycle la pate devra avoir pris une forme plate et circulaire, préte pour étre prélevée avec la petite pelle.

Si pendant la phase opérationnelle, il faut interrompre la montée du disque inférieur et le reporterdans
la position de repos, ouvrir la protection et appuyer sur le bouton E.

Avant de procéder avec la phase de travail, contrdler un par un les différents dispositifs de sécurité.
Ceux-ci sont efficaces lorsque :
- la machine s'arréte si 'on souléve la protection avant ;

PHASE D'EXTINCTION
Pour éteindre la formeuse tourner la poignée de l'interrupteur général A sur la position “0”.

4 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

PRECAUTIONS DE SECURITE

Avant d'effectuer toute opération d'entretien, nettoyage compris, adopter les précautions suivantes :

- s'assurer que l'interrupteur général soit désactive ;

- s'assurer que l'alimentation ne puisse pas étre réactivée accidentellement. Débrancher la fiche de la prise
d'alimentation électrique ;

- utiliser les équipements de protection individuelle prévus par la directive 89/391/CEE ;

- opérer toujours avec des équipements appropriés pour l'entretien ;

- une fois terminés I'entretien ou les opérations de réparation et avant de remettre en marche la formeuse,
réinstaller toutes les protections et réactiver tous les dispositifs de sécurité.

ENTRETIEN ORDINAIRE INCOMBANT A L'UTILISATEUR
La formeuse nécessite d'un simple mais fréquent et soigné nettoyage afin de toujours garantir un rendement
efficace et un fonctionnement régulier.

NETTOYAGE GENERAL

Le nettoyage doit étre effectué a la fin de chaque utilisation conformément aux normes d'hygiene et pour
sauvegarder les fonctionnalités de la machine.

A l'aide d'un pinceau approprié, procéder & une premiére élimination des résidus de pate et farine. Nettoyer la
machine, notamment les surfaces des disques au contact de la pate en utilisant une éponge ou un chiffon
humidifiés avec de I'eau et du détergent ; En cas d'emploi de détergent, bien rincer pour en éliminer les traces.
Essuyer avec du papier absorbant a usage alimentaire, puis passer un chiffon doux et propre, imbibé d'un
désinfectant spécifique pour machines alimentaires sur toutes les surfaces au contact de la pate, puis sur toute
la machine.

Il est recommandé de ne jamais utiliser de produits chimiques non alimentaires, abrasifs ou corrosifs.
Eviter de maniére absolue les jets d'eau, ustensiles divers et instruments rugueux ou abrasifs tels que les
pailles de fer, les éponges ou autre pouvant endommager les surfaces et en particulier compromettre la
sécurité du point de vue de I'hygiene.
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5 ANOMALIES POSSIBLES

Anomalie Cause Possible Solution Possible

Vérifier l'interrupteur général, la
prise et le cable d'alimentation, le
bornier a I'extérieur du
compartiment des commandes

Absence d'énergie électrique

La machine ne démarre pas [ a poignée de l'interrupteur

. SR Tourner la poignée en position “1”
général est en position “0 poig P

La grille de protection superieur | Vérifier le positionnement correct de

est relevée ou enlevée la grille de protection superieur
La pate n'a pas bien levée. Faire lever la pate davantage.

La péte colle aux disques La température des disques Régler les thermostats & 150°C-
est trop basse. 160°C
La boule n'est pas positionnée | Placer la boule au centre du
au centre du plateau. plateau inférieur.

Vérifier la température configurée
La forme du disque de pate | La température des plateaux sur les thermostats et, si
n'est pas parfaitement est trop basse. nécessaire, la monter jusqu'a
circulaire 150°/160° C
Ne pas altérer la forme sphérique
de la boule pendant la
manipulation.

La forme de la boule n'est pas
sphérique.

Le disque de pate se
rétracte apres la
compression

La boule de péte n'est pas

- . Faire lever la pate davantage
suffisamment levée. p g

Le réglage de I'épaisseur des | Diminuer ou augmenter la distance

Le disque de pate n'a pas la | plateaux est incorrect. entre les plateaux.
dimension désirée Le réglage du temporisateur Diminuer ou augmenter le temps
est incorrect. de fermeture des plateaux
6 INFORMATIONS POUR LA DEMOLITION ET L'ELIMINATION

La démolition et I'¢limination de la machine sont une charge et une responsabilité exclusives du propriétaire qui
devra agir conformément aux lois en matiere de sécurité, respect et sauvegarde de I'environnement en vigueur
dans son pays. Le démantélement et I'élimination peuvent étre confiés a des tiers, a condition que ceux-ci soient
des sociétés autorisées pour la récupération et I'élimination des matériaux en question.

INDICATION : respecter toujours et dans tous les cas les normes en vigueur dans le pays ou est effectuée
I'élimination des matériaux et éventuellement pour en déclarer la mise au rebut.

ATTENTION : Toutes les opérations de démontage pour la démolition doivent étre effectuées lorsque la
machine est a l'arrét et débranchée de l'alimentation électrique.

- retirer tous les dispositifs électriques ;

- séparer les accumulateurs présents sur les cartes électroniques ;

- mettre au rebut la structure de la machine moyennant les sociétés autorisées ;

ATTENTIONL abandon de la machine dans des zones accessibles constitue un grave danger pour les
personnes et les animaux.
La responsabilité pour tout dommage a des personnes et animaux retombe sur le propriétaire.
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INFORMATIONS AUX UTILISATEURS

L’appareil rentre dans le domaine d'application des directives européennes 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE qui prescrivent de ne pas éliminer ce produit avec les déchets
ménagers ordinaires. Pour éviter de possibles dommages a I'environnement ou a la santé
de I'nomme, nous vous prions de séparer ce produit des autres déchets afin de pouvoir le
recycler en toute sécurité du point de vue de I'environnement.

Pour plus d'informations sur les centres de collecte, contacter le bureau municipal ou le
revendeur chez lequel vous avez acheté le produit.
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1  SAFETY RECOMMENDATIONS
WARNINGS FOR THE INSTALLER

- Check that the location of the forming machine is in compliance with local, national and European
regulations.

- Adhere to the instructions in this manual.

- Do not execute electrical connections using temporary or uninsulated cables.

- Check that the ground connection of the electrical system is functioning properly.

- Always use individual safety devices and other means of protection in compliance with the law.

WARNINGS FOR THE USER

The conditions in the surrounding area where the machine will be installed must have the following
characteristics:

- the area must be dry;

- the area must have water and heat sources at an adequate distance;

- ventilation and lighting must be suitable and comply with the hygiene and safety standards foreseen by
current laws;

- the floor must be flat and compact to facilitate thorough cleaning;

- there must be no obstacles of any kind in the immediate vicinity of the machine that could effect the
machine's normal ventilation.

In addition, the user must:

- make certain to keep children away from the machine when it is operating;

- adhere to the instructions in this manual.

- not remove or tamper with the safety devices on the machine;

- always pay careful attention to the work at hand and not use the machine when in a distracted state;
- perform all operations with maximum safety and calm;

- respect the instructions and warnings displayed on the machine labels.

The labels are accident prevention devices, and therefore must always be perfectly legible. If these should be
damaged and illegible, it is mandatory to replace them by requesting replacements from the Manufacturer.

At the end of each working shift, before cleaning, maintenance or transfer operations, disconnect electrical
power.

WARNINGS FOR THE MAINTENANCE TECHNICIAN

- Observe the instructions indicated in this manual.

- Always use individual safety devices and other protection means.

- Before starting any maintenance operations, make sure that the forming machine, if it was used, is cooled
down (plates, electric motor).

- If any of the safety devices is worn or faulty, the forming machine is also considered faulty and not to be
used.

- Disconnect electrical power before intervening on electrical or electronic parts and connectors.

2  SAFETY RECOMMENDATIONS

Installation must be executed by qualified personnel in compliance with local, national and European
regulations.

FORMING MACHINE LEVELLING

If the machine is unstable due to floor irregularity, adjust the support feet by inserting rubber pieces.
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EQUIPMENT HOOK-UP

After installing the appropriate plug for the type of power supply, connect the machine to the electrical outlet.
The electrical connection (plug) must be easily accessible, also following forming machine installation.

The distance between the machine and the socket must be adequate to not cause tension in the power supply
cable. In addition, the cable must not be located beneath the machine support feet or wheel.

If the electrical power supply cable is damaged, it must be replaced by the technical assistance service
or by a qualified technician to prevent any risks.

GROUND CONNECTION

It is mandatory that the electrical system is equipped with a ground connection and differential switch
that comply with currently enforced laws.

FORMING MACHINES 230V MONOPHASES

To overcome the phenomenon producing temporary current sudden changes and in presence of speed
variator (inverter), fit on the machine, it is necessary that the electric installation is equipped with a
Class A differential switch super immunized, type “SI”, guaranteeing the continuous availability of the
electric current under full security.

3 KNEADING MACHINE START-UP AND USE

COMMAND PANEL DESCRIPTION

Legend:

A = Main switch

B = Lower plate thermostat
B.1 = Lower pilot light

C = Upper plate thermostat
C.1 = Upper pilot light

D = Timer

E = Green START buttons

START-UP PHASE

Connect the forming machine to the electrical mains and turn the main switch A to the position “1”.
Adjust thermostats B and C of the plates to 150° C

Programme timer D to 0.6-1 seconds.

Close the protection (see figure below) to start the raise and lower cycle of the lower disk.
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REGULATIONS

Regulating the machine can only be recommended as there are different characteristics of: the dough, the
weight, the thickness, the size and the shape of the disk. Therefore the correct regulating of the machine must
be made by experimenting.

How to regulate the thickness

The machine is provided with a medium (about 1 mm) size regulation for the shapes of pizza. With this machine
you can have different thicknesses of dough to suit all requirements by just turning the regulating knob F as
showed on the lower label:

- (-) turning anticlockwise for minimum thickness
- (+) turning clockwise for maximum thickness.

WORKING PHASE

Prior to starting each work cycle, make sure that the machine is perfectly clean, especially the surface of the
plates, the protections and any surface in contact with food products.

After turning on the machine, programme the timer D from 0 to 1.5 seconds and set the thermostats B and C to
values between +150°C and +160°C.

The electric heating elements, located inside the discs, are turned on simultaneously which, due to the heat
effect, start the disc heating phase and the temperature is maintained constant at the values set with the
thermostats.

DANGER

It is absolutely forbidden to put your hands inside the discs while the machine is
running. In addition, the discs and the adjacent surfaces get extremely hot and can
become a hazard for burning. Hence it is essential to pay maximum attention, avoid
contact with the parts mentioned, follow the instructions for use.

Once the discs have become thermally stable (the waiting time for this varies according to the temperature set)
the working phase can be started.

Using a suitable spatula which you have floured slightly, take a ball of dough (that has already been left to rise
for at least 4 - 6 hours) and place it in the middle of the bottom disc.

Push the green buttons (E-E) to start the raise and lower cycle of the lower disk.

The length of time for which the discs are compressed, necessary to form the dough, is set on timer D according
to the value set previously.
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At the end of the compression the bottom disc moves down to the initial home position. At the end of the cycle
the dough will have become flat and circular, ready to be taken with the spatula.

If, during the working phase, it is necessary to interrupt the ascent of the bottom disc and move it
back into the home position, open the protection and press push button E.

Before proceeding with working phases, check the status of the various safety devices. These are in a good
state when:
- the machine stops when the front protection is lifted;

SHUT-DOWN PHASE

To shut down the forming machine turn the main switch knob A or the position “0”.

4 MAINTENANCE AND CLEANING

SAFETY PRECAUTIONS

Before performing any maintenance operations, including cleaning, take the following precautions:

- make certain that the main switch is disinserted,;

- make certain that the electrical power cannot be accidentally reinserted. Disconnect the plug from the
electrical power socket;

- use individual protection devices in compliance with the directive 89/391/CEE;

- always operate using appropriate maintenance tools;

- once maintenance and repairs are finished, before starting up the forming machine, reinstall all of the
protection devices and reactivate all of the safety devices.

ORDINARY MAINTENANCE FOR THE USER
The forming machine requires simple, frequent and careful cleaning to ensure efficient, regular functioning.
GENERAL CLEANING

The machine must be cleaned at the end of each use, in compliance with the hygiene regulations and to
safeguard machine operation.

With the aid of a suitable brush, proceed with a first pass to remove flour and dough residuals. Clean the
machine and in particular the surfaces of the discs that come into contact with the dough using a sponge or
cloth dampened with water and detergent. If the latter is used, rinse to ensure its complete removal. Dry with
kitchen paper and then first go over the surfaces in contact with the dough and then the whole machine with a
soft, clean cloth soaked with a disinfectant specific for foodgrade machines.

It is recommended to never use chemical products which are not specific for food preparation areas,
abrasives or corrosives for any reason. Avoid by all means using water jets, tools, rough or abrasive
instruments, such as steel wool, brillo sponges or any other item which could damage the surface of the
machine, and especially those that could compromise health safety.

-21-



5 POSSIBLE FAULTS

Anomaly

Possible cause

Possible solution

The machine does not start

No electricity

Check the general switch, the
socket, plug and the supply wire,
the external control compartment
terminal

The main switch dial is at the
"0" position

Turn the dial to position "1"

The front safety guard is raised
or removed

Check the correct position of the
front safety guard

The dough sticks to the disks

The dough has not been well-
risen.

Allow the dough to rise more.

The disk temperature is too
low.

Adjust the thermostats to 150°C-
160°C

The shape of the dough disk
is not perfectly round

The ball of dough was not
positioned in the centre of the
plate.

Place the ball in the centre of the
lower plate.

The plate temperature is too
low.

Check the temperature set on the
thermostats and if necessary
increase to 150°/160° C

The shape of the ball is nor
spherical.

Do not alter the spherical shape of
the ball during handling.

The dough disk shrinks after
flattening

The ball of dough has not risen
enough.

Allow the dough to rise more

The dough disk is not the

The adjustment of the plate
thickness is not right.

Decrease or increase the distance
between the plates.

desired size The timer adjustment is not Decrease or increase the closure
correct. time of the plates
6 INFORMATION FOR DEMOLITION AND DISPOSAL

Demolition and disposal of the machine is the sole responsibility of the owner, who must perform these tasks in
compliance of currently enforced laws pertaining to safety and environmental protection in the country where
the machine is installed. Disassembly and disposal can also be performed by a third party, as long as an

authorized entity for recovery and demolition of the materials in question.

INSTRUCTION: always adhere to the currently enforced laws pertaining to disposal of materials and in the

country where the machine is installed, and any possible necessity for registration of demolition.

WARNING! All disassembly operations for demolition must take place with the machine shut-down and
disconnected from the electrical power supply.

- remove all electrical apparatus;

- separate the accumulators on the electronic cards;

- dispose of the machine structure through authorized entities.

WARNING!

Abandoning the machine in accessible areas constitutes grave danger for persons and animals.
Responsibility for possible damages to persons and animals is falls exclusively on the owner.
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USER INFORMATION

The equipment falls under application of the European Directives 2002/95/CE, 2002/96/CE,
2003/108/CE which states to never dispose of this product together with hormal domestic
waste. To prevent any possible damage to the environment or to human health, please keep
this product separately from other waste so it can be recycled safely from an environmental
point of view.

For moare information about collection centres please contact the town office or the dealer you
bought the product from.
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2 MOHTAX
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1

NPEOYNPEXAOEHNA ONAOBECNEYEHUA BE3ONMACHOCTHU

NPEOAYNPEXOEHWA 1A MOHTAXHUKA

MpoBepuTb, YTO NPEAPACHONOXEHUS ATt MOHTaXa (POPMOBOYHOW MaLLMHbI COOTBETCTBYIOT MECTHbIM,
HaLMOHarbHBLIM U EBPOMENCKVIM MOMNOXEHMUSM.

CobntogaTb NpeanucaHsi, ykasaHHbIe B HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE.

He ocyllecTBnsiTb BPEMEHHbIE SMEKTPUHECKVE COEAVHEHNSI C BPEMEHHBIMU UM HEN30NMPOBaHHBLIMM
npoBoAaMM.

MpoBepUTb, YTO 3a3EMITEHNE ANEKTPUYECKON CUCTEMBI SBISIETCS APEKTUBHBIM.

Bcerga vicrionb3oBath CpeAcTBa MHOMBUOyanbHOW 3aluuThl, @ Takke ApYyrMe 3allWTHble CPeacTBa,
NpeayCMOTPEHHbBIE 3aKOHOM.

NPEQYNPEXOEHWA OANA NONb30OBATENA

Mecto YCTaHOBK/ MaLUWHbl JOJTKHO obrapatb cnefyruwmMmn Xapakrepuctnkamm Opr)KaHJLIJ,eVI cpenpbl:

[OIMKHO BbITb CyXmM;

[OOIMKHO HAaXOAUTLCS Ha HaANeXalleM pacCTOsHAN OT UCTOYHMKOB BOAbI U TEMNa;

COOTBETCTBYHOLLIAS BEHTUNAUMS U OCBELLEHWE [OMKHbI OTBEYaTb MpaBuiiaM TUIMEHbl U TEXHUKW
6e30nacHoCTU, NPeayCMOTPEHHbBIM AENCTBYHOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM;

non JOrmkeH BbITb POBHBLIM M MIOTHBIM, YTOObI CNOCOBCTBOBATL TLLATENBHOWM OYMCTKE;
HenocpeacTBEHHO BOMM3N MaLLMHbI HE [OMMKHBI HAXOAUTLCS Kakve-Nbo NpensTCTBYSs, KOTopble MOryT
oKasaTb BMSHWUE Ha HOPMasibHYH BEHTUIMALMIO MaLLUHBI.

Kpome Toro, nonb3oBaTenb JOIMKEH:

cobnofaTh OCTOPOXHOCTb, YTOObI AETU He NPUGIKanMCh k paboTatoLLein MaLumHE;

cobnogaTtb NPean1caHusi, ykadaHHble B HAacTOSILLEM PYKOBOACTBE;

HE CHMMaTb UMK HapyLUaTh 3aLLMTHbIE YCTPONCTBA MaLLUMHbI;

Bcerga cobnogarb MakcuMaribHyH OCTOPOXHOCTb, TO €CTb CMEAWTb 3a CODCTBEHHOW paboTon u He
UCMONb30BaTh MaLLIMHY B crlydae ecrnv Bbl HeBHUMATENbHbI;

BbIMOJSTHATH BCE OnepaLmm ¢ MakCMMaribHON YBEPEHHOCTBLIO U CMIOKOMCTBUEM;

cobnogate WHCTPYKUMW U NPEeaynpexaeHusl, ykasaHHble Ha Tabnuukax, Mo3vUMOHMPOBAHHbIX Ha
(POPMOBOYHOM MaLLNHE.

Tabnuuku sBnsitoTCA npenoxpaHUTesibHbIMU yCTpOVICTBaMM, NO3TOMY OOSMKHbI ObITb Bcerga pa360p‘~lMBblMM.
Ecnv oHu siBnsitoTcA noBpexaeHHbIMN U Hepa360pLIMBbIMI/1, Heobxoaymo npou3BeCcTn 3aMeHy, 3anpallunesas
OpuUrMHanbeHyH 3anacHyo YaCTb Ha 3aBOAe-U3rotoBuTerne.

Kaxabin pa3 no OKOHYaHWMM WUCNOSb30BaHWA MalluHbl, nepen nposeaeHneM onepauw?l Nno O4UCTKe,
TEXHNYECKOMY 060J'Iy)KVIBaHVI}O nnn nepemMeLleHnio MallHbI, OTKITIOYaTb aneKkTponuTaHue.

NPEQYNPEXOEHWA ANA TEXHUKA-OKCMNYATALMOHHUKA

2

Cobntogate NpeanmcaHns, ykasaHHble B HAaCTOSILLEM PYKOBOACTBE.

Bceraa ucnonb3oBaTh CpeacTBa UHAVBMAYaNbLHON 3alUMThl U Apyrye 3alUMTHbIE CPeacTBa.

Mepen Ha4anom NpoBeaeHUs Kako-nmbo onepaummn TexobenyxvBaHus, yoeauTbCcs, YTo hopMOBOYHas
MalLLMHa, B Crlydae eé 1Crornb30BaHus, OXrnaxaeHa (Qncku, aneKkTpoasuratens).

Ecnn paxe TONMbKO OQHO M3 3alLUMTHBIX YCTPOWCTB HE OTPEryrMpoBaHO Wnu He hyHKUMOHMPYeET,
hOpMOBOYHASA MaLLMHA AOIPKHA CHMTATLCA HepaboTatoLLent.

OTKMoYNTb ~ SMNeKTponuUTaHWe nepen npoBefdeHWeM paboT Ha  SMNEeKTPUYECKWX,  SMEKTPOHHbBIX
KOMMOHEHTaX U Ha COEAVHUTENSIX.

MOHTAX

MoHTaxX [ormkeH OCYLLLECTBNATLCA KBaJ'IVId)VILMpoBaHHbIM nepcoHasrnioM, B COOTBETCTBUM C MECTHbIMMU,
HaUMOHaINbHbIMU U eBpOI‘IeVICKI/IMVI MNOJTIOXKEeHNAMW.
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BbIPABHUBAHVE ®OPMOBOYHOW MALLUHbI

B cnyyae HecTabunbHOCTU (hOPMOBLUMKA M3-3a HEPENYNSIPHOCTU OMOPHOM MOBEPXHOCTW, OTPEerynupyinte
HOXKU.

NOoACOEANHEHUE K CUCTEMAM

Mocre ycTaHOBKM BUITKX, COOTBETCTBYHOLLIEN TUMY UCTOMHUKA MUTAHWS], MOAKMHOYUTE MaLLMHY K 3MEKTPUYECKON
po3eTke.

OnekTpuyeckoe coeguHeHue (BUIKa) AOMKHa ObITb JIerko AOCTYNHOW Takke M Mocne MOHTaxa
¢hOpPMOBOYHOM MaLLUHBI.

PaccrosHne Mexay MaLLUMHOM W PO3ETKOM [OIMKHO OblTb TakuM, 4TOObl He BbI3bIBaTb HAaTSKEHWE
TokonoABoZsiLLero kabens. Kpowme Toro, kabernb HUKOr4a He JOIMKEH HaXoAWTLCH Nog OMOPHbIMU HOXKaMu
WM Konécamm MaLLmHbl.

Ecnu TokonoaBoasiwmi KaGenb NOBPeXOEH, OH MNOANEXWUT 3aMeHe CIyXO60M TeXHU4ecKoro
o6CnyXUBaHUSA UK KBaNMULUMPOBaHHbIM TEXHUKOM B LiENAX NpeaoTBpalleHnsi BCeX PUCKOB.

3A3EMINEHUE

0O6s3aTenbHO, 4YTOObI YCTPOMCTBO ObINO OcCHalWeHo 3a3emneHveM U aAudpcpepeHUManbHbIM
BbIKMIOYaTenieM B COOTBETCTBUM C AEMCTBYHOLLMMU 3aKOHAMMU.

TECTO®OPMOBOYHAS MALLUHA 230V OAQHO®A3HbLIN

B uensix npeaynpexaeHus siBNieHUN, BbI3bIBaloLLUX Nepenaabl TOKa, a Takke NPU HanuyuMm Bapmuaropa
CKOpPOCTU (MHBepTOpa), KOTOPbIM OCHalleHa MalluMHa, He06X0AMMO, YTOObI ArNeKTpUYecKas cucremMa
Obina ocHaweHa auddepeHUManbHbIM cynep MMMYHWPOBaHHbIM MNepekmnoyartenemMm, Tuna “aa”,
rapaHTUpPYIOLLMM BO3MOXHOCTb HENpepbIBHOCTM 3JIeKTPUYECKOrO0 TOKa B YCIOBUSAX MOJSTHOM
6e3onacHocTw.

3 BBO[, B 3KCIMNYATALIMIO U 3KCMNYATALIUS ®OPMOBOYHOW MALLUWHbI
OMUCAHUE NAHENW YNPABJIEHUA

O6o3Ha4eHus:

A = MnaBHbIV BbIKIOYaTENb

B = TepmocTat HWKHero aucka
B.1 = HwxHui cBeT

C = TepmocTat BepxHero aucka
C.1 = BepxHun cBeT

D = Tarnimep

E = kHonky START
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®A3A 3AMYCKA

MNoacoeauHWTbL (POPMOBOYHYKO MaLLMHY K 3NEKTPUHECKON CETU U MOBEPHYTb [MaBHbIN BbIKMoYaTenb A B
roroxeHue “1”.

Ortperynupynte Tepmoctatsl B n C nnactuH npun 150 ° C

3anporpammuposatb Tanvep D 0,6-1 cekyHa.

HaxmuTe Ha 3eneHyto kHonky (E), 4Tobbl HauaTb Lykn nogbema 1 crycka HbKHel aucke.

PEIYJIIMPOBKU

PeKOMeHD,yeMbIe napamMeTpbl ABNATCA YACTO NokKa3aTernbHbIM AN NPUCYTCTBUA Criedyolmne nepeMeHHbIe:
XapakTepucTtukn TecTa, BecCy, TOonuuHe U pasMepy AUCKa, HaCTpOI;IKI/I OOIMKHbI ObITb onpenerneHbl
SKCnepumMeHTarnbHOo.

TonwmHa perynupoBka

MaluvHa noctaensieTca ¢ yCTaHOBKM MakcumaneHow (1 mm.) Moaxoaut Ana dhopMmnpoBaHNS MMLILI BECOM
cpeqpl.

[ns ynoBneTBopeHust MHAMBKUOYanbHbIX NOTpeBHOCTe, annapaT No3BorseT BapbypoBaTb TOMLLWHY TECTa,
noeopaumBas F pyyka perynmpoBku, Kak ykasaHo Ha STUKETKe, YTOObI HiKe:

- MMHUManbHBIW TOMLWMHA (-) N0 YaCOBOW CTPESIKe.
- MakcumanbHas TonwmHa (+) no 4acoBoW CTpersike.

PABOYAA ®A3A

Mepen Havanom kaxgoro pabovero uMkna yoeauTbes, YTO MaluMHa HaxoaMTCS B uaeanbHOW YucToTe, B
0COBEHHOCTH, MOBEPXHOCTU AWCKOB, 3alMTbl M BCE MOBEPXHOCTW, COMpuUKacalolyecs C MULLEBLIMU
npogyktamu. Mocne BKMoYeHUs MallvHbl 3anporpammupoBath Tamep D Ha Bpems ot 0 go 1.5 cekyHa u
oTperynupoBaTb TepmocTathl B 1 C Ha 3HayeHus ot +150°C go +160°C.

OpHOBPEMEHHO ~ aKTVBMPYIOTCA  JrEKTPUYECKME  COMPOTMBIIEHWS, PaCMONOKEHHbIE BHYTPWU  [IVICKOB,
HayMHalowme dasy HarpeBa Mnop TepmuyeckuM adbdpeKTom, TemnepaTypbl KOTOPbIX MOAAEPXKUBAIOTCS
MOCTOSHHLIMW Ha 3HAYEHUSAX, YCTAHOBIIEHHbIX TepMOCTaTaMu.

OMACHOCTb

B xope (byHKUMOHMpOBaHMﬂ MallnHbI KaTeropu4iecku sanpeLliaeTcsd BBOAUTb PYKU
BOBHYTPb OUCKOB. Kpome TOro, AMCKWU, a TakKXke npwurnerarowime noBepxHOCTU
CTaHOBATCA O4€Hb ropA4YMMun U MOryT npeacTaBfATb OMNACHOCTb OXXOroB. I10310My
yaenAaTb MakcumanbHoe BHUMaHMe, He OoNYyCKaTb KOHTAaKT C BblilleHasBaHHbLIMU
YacTAMM, BbINONHATbL MHCTPYKUUM NO IKCNnyaTauuu.
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Mpy OOCTWXKEHMM TepMUYEecKOn CTabunmusaummn [OUCKOB (BPemMs OXWOAHWS KOTOPOM M3MEHsieTcA B
33aBVICMMOCTH OT YCTAHOBMNEHHOIO 3HA4YEHWst TeMMepaTypbl), MOXHO Ha4aTb onepaTuBHyto aay.

Mpy NoMoLUM COOTBETCTBYHOLLIEW MOMaTKW, Crierka obBaneHHoOM B Myke, B3siTb LUApUK U3 TECTa, 3apaHee
MOAHSBLLErocs Ha ApoXoKax (Mo MeHbLLEe Mepe, B TedeHne 4-6 4acoB), 1 PacrnonoXuTb €ro B LIEHTP HKHEro
aueka.

HaxmuTe 3eneHble kHonku (E-E), 4Tobbl akTyBMpOBaTbL LMK NOABEMA W OMyCKaHUS HKHETO AvcKa.
[nuTenbHOCTb CKaTust AMCKOB, Heobxoaumas AnA OpMOBaHMA TecTa, perynupyetca Tanmepom D B
COOTHOLLEHWW C paHee YCTaHOBIEHHBIM 3HaYeHNeM.

Mpy 3aBEPLUEHNN CXATUS HKHUIA OWCK OMyCKaeTcs A0 HavarbHOro MonoxeHust nay3abl. [pu 3aBepLueHun
LWKIa TecTo NprobpeTET Mrockyto U Kpyrnyto hopMy, roToByl Af1s 3axBaTa MOCPEACTBOM CrieumanbHom
nionarku.

Ecnu B TeueHue pabouyeit (pasbi, HEO6X0AUMO NpepBaTh NOABLEM HIKHEro ANCKa U NPUBECTY ero B
nonoxeHue nay3sbl, OTKPbITb 3aLUUTY U HaXaTb KHOMKy E.

Mepen, Hauyanom npoBeaeHNs paboyen hasbl MPOBEPUTL MO OTAESbHOCTU Pa3nuyHble 3alUTHbIE
yctporictea. OHu siBRsitoTCA 3hEKTUBHBIMU, KOrAa:
- noaHVMas NepeHIo 3aLUmTy, MalliiHa OCTaHaBINMBaETCS;

®A3A BbIKINIOYEHUA

[ns BbIKMto4EHMSt HOPMOBOYHON NMOBEPHYTH PYYKY [MAaBHOTO BbikMoyaTtens A B nonoxeHuve “0”.

4 TEXOBCITYXXMBAHUE N OYUCTKA
MEPbI NPEAOCTOPOXXHOCTU 1A OBECNEYEHNA BE3ONACHOCTU

Mepen ocyLLecTBNEHVEM KaKUX-TMGO onepauymin TEXOOCTYKUBaHWS, BKITOYasi OYUCTKY, MPUHSTL CreaytoLme
Mepbl NPEAOCTOPOXHOCTY:

- ybenuTbCs, YTO MMaBHbIV BbIKMIOYATESb BbIKIHOYEH;

- y6eauTbCs, YTO NMUTaHMe He MOXET BbITb CryyaliHoO NoAkmodeHo. OTCOeANHUTD LUTENCENbHYHO BUSKY OT
po3eTky;

- MCnonb30BaTh CPeACTBA NHAVBUAYarbHOW 3aLLMTLI, NpedycMoTpeHHble anpektusoin 89/391/CEE;

- [elcTBOBATb BCErAa C COOTBETCTBYHOLLMM 060PYAOBaHNEM Ansi MPOBEAEHNS TEXOOCNY>KMBaHWS;

- Npn 3aBepLUEHUN TeXOOCMYyXXUBAHUA WM PEMOHTHbIX pPaboT, nepen MOBTOPHBIM MPUBEAEHUEM
(HOPMOBOYHOM MaLLIMHbI B AENCTBME, BHOBb YCTAHOBUTL BCE 3aLLMTBLI M aKTUBMPOBATL BCE 3aLLUTHbIE
yCTpouncTBa.

OYEPEOHOE TEXOBCINYXXUBAHME, BbIMNOJTHAEMOE MOJIb3OBATEJNIEM

PopMOBOYHas MaLLMHA HyXXOaETCS B MPOCTOW, HO YaCTOM M TLLATENbHON O4YMCTKE Af1S BO3MOXHOCTU rapaHTum
3hPEKTNBHOM NPOU3BOANTENBHOCTY U PETYNAPHOTO (OyHKLIMOHMPOBAHMSI.

OBLLASA O4YUCTKA

OumcTKa AOIMKHA NPOBOANTLCS MOCKE KaXA0ro MCMOomNb30BaHWs MalLIMHbIl, B COOTBETCTBUM C HOPMaMM rrvieHb!
1 B Liensix obecneveHns yHKLMOHaNbHOCTY MaLLMHBI.

C nomoLLblo creumarnbHOW KUCTOYKW YCTPaHWUTb OCTaTKM MyKM Ui Tecta. AKKypaTHO MOMbITe MalluHy, B
0COBEHHOCTW KOHTaKTHble MOBEPXHOCTU AWMCKOB C TECTOM, WCMOMb30BaTb MW 3TOM rybky wnu Tpsnky,
CMOYEHHYI0 BOAOW Unn MOKLLWM CPEACTBOM; B criyyae 1crnonb3oBaHUs MOIOLLEro CpeacTsa, TwaTerbHO
npororiockaTb B LiENsX ero NonHoro yaarneHus. Hacyxo npotepeTb BMUTbIBatoLLEN Bymaroi Ans nULLEBbIX
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Lienei MaLluHy, 3aTeM eLLé pa3s NpoTepeTb, B NEPBYHO o4epeb, MOBEPXHOCTU, CompuKacatoLLmecs C TECTOM,
a 3arem BCK0 MalLMHY YMCTON MSITKOM TPSINKOW, CMOYEHHON Ae3vHUUMpyoLWLmM cpeacTBoM, cneumansHO
MCMOSb3YEMbIM st KyXOHHbIX MaLLWH.

HacTosiTenbHO pekoMEHAYETCS HU B KOEM CIyyae He UCTOomnb30BaTb XUMUYECKUE CPEACTBA HEMMULLIEBOTO
xapakrepa, abpasvBHbIE UITN KOPPO3VBHBIE CPEACTBA. KaTeropuyecku 3anpeLlaeTcs Uenonb30BaTb
BOAHbIE CTPYW, pasHble MPUHAANEXHOCTH, LiepoxoBaTble U abpasnBHble CPeacTBa, Takme Kak MoYanku
13 METaNNYECKON CTPYXKKU, ryOKu U T.A., KOTOPbIE MOTYT NOBPEAUTL MOBEPXHOCTU U, B OCOGEHHOCTH,
MOCTaBWTb MOZ Yrpo3y HAAEKHOCTb MaLLMHBI C TOUKV 3PEHVSI TUTUEHBI.

5 BO3MOXHbIE HENCITPABHOCTU

Henonapka

Bo3MoxHas npuunHa

Cnocob ycTpaHeHus

MawumHa He 3anyckaeTcsi

OrtcyTcTBME Nogayun
3MEeKTPO3HEPrun

[MpoBepuTb rNaBHbIN
BbIKINOYaTeNb, PO3ETKy, BUNKY 1
Kabenb NUTaHUsI, BHELLHIO0
KIEeMMHYH KOINOAKY B OTCeke
OpraHoB ynpaeneHusi

Pyuka rmaBHoro Beikno4yaTens
B nonoxeHun “0”

[MoBepHYTb pyuKy BhIKMOYaTEnNs B
nonoxexve “1”

MNepenHas 3awmTHas pelueTka
NoAHsATa Unu cHsaTa

[MpoBepbTe NpaBUNLHOCTL
NONOXEHWS NepeHen peLLeTKU.

TecTo NUNHET K AnCKam

TecTo nrnoxo hepMeHTMpoBaHO
UNn NOAHSANOCE HEAOCTATONHO.

yJ'Iy‘-ILLIVITb noaroToBKy TecTa.

Cnuwkom Huskas
TemnepaTtypa AUCKOB.

OtperynmposaTb TepMocTaThl Ha
150°C-160°C

dopma TeCTOBOM 3aroTOBKN
He uaeanbHo Kkpyrnas

LLlap TecTta 6bin pacnonoxeH
He B CaMOM LieHTpe aucka.

PasmecTtuts wap B LeHTpe
HWDKHEro Ancka.

Temnepatypa AuckoB
CIIMLLIKOM HU3Kasi.

MpoBepuUTL yCTaBKy TEMMNepaTypbl
Ha TepMocTaTax u, npu
HeoBX0AUMOCTU, MOAHATL ee A0
150°/160° C

LLlap Tecta umeet He
chepuryeckyto opmy.

He HapywaTb cdepuyHoCTb Wwapa
TECTa Npy MaHUMyNALUMSX C HUM.

TecToBas 3arotoBka CHOBa
COKpaLllaeTca B gnameTpe
rnocne cragum cxartusa

LLlap caenaH n3 Tecta,
KOTOPOE HEAOCTATO4HO
XOPOLUO NOAHSINOCH.

yJ'Iy‘-ILLIMTb NnoAroToBKY TecTa.

TecToBasi 3aroToBka He
JocTuraeT xenaemoro
pa3mepa

HenpasunbHo oTperynupoBaHa
TOSLLMHA Ha JMCKaX.

YMEHbLINTb UMK YBENNYUTL
paccTosiHie Mexay AUCKaMu.

HenpaswunbHo oTperynuposaH
Tanmep.

YMEHbLINTb Unu YBENNYNTb BpeEMSA
CMbIKaHUA gUCKoB

6 MH®OPMALINA B OTHOLLEHUN YHUYTOXXEHNA U YTUITU3ALIMKN

YHUUTOXEHNE U yTunnsauya mMallvHbl HaxoOAaTcAa noa VCKITIOUNTENBHON OTBETCTBEHHOCTbLIO BriagesnbLa,
KOTOprVI OOrkeH OencTBoBaTb B COOTBETCTBUM C 3aKOHaMM, ,EleI7ICTByIOLIJMMI/I B COGCTBEHHOM CTpaHe, B

OTHOLLEHWN Be30MacHoOCTH, OXpaHbl U 3aLnTbl Opr)KaI'OLLl,eIZ cpenpl.

YHUUTOXEHNE U yTunusauma MoryT nopydarbCd Takke U Apyrum nuuam, eciii OHU ABNATCA KOMMaHUAMK,
aBTOPU30BaHHbIMW ANA yaaneHnsa Taknx marepuanos.
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YKA3AHUE: Bcerga npuaepkuBatbCsi HOPMaTUBOB, AENCTBYHOLUMX B CTpaHe, rAe OCyLIeCTBMseTcs
yTUNU3aLVWsi MaTepuaros, a Taike Ans 3asBreHust 06 yTunmsaumm.

BHUMAHME! Bce onepauuv AieMoHTaxa B Liensix yTunmsaumm AOMmMKHbI OCYLLECTBNATLCSA Mpy
OCTaHOBIEHHOM MaLLUHE, C OTKIMOYEHHbBIM NMUTaHUEM.

- CHSATb BCE anekTpoobopyaoBaHye;

- OTAENWUTb aKKyMyISTOPbI, UMEIOLLIMECS B ANEKTPOHHBIX CXeMaXx;

- cAaTh CTPYKTYPY MallMHbI B METAIINONOM Yepes creLyanmanpoBaHHbIe KoMMaHuy;

BHUMAHME! OcragneHne MalLvHbl B JOCTYMHbIX 30HaX NPeACTaBnsSeT CEpbE3HYH0 ONacHOCTb AN nuu, 1
JKMBOTHbIX.

OTBETCTBEHHOCTb 3@ BO3MOXHbIN yLLEPO NepcoHany v KMBOTHLIM BCeraa HeceT Brnagernell.

MH®OPMALIMA ANA NOJNIb30OBATENEN

ObopyaoBaHne BXoauT B 06nacTb NpuMeHeHust eBponeiickmx avpektus 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE, «koTopble npegycmMaTpuBaloT He OCYLIEeCTBNSATb
YyTUNU3aUmMio AaHHOW NPOAYyKUMKM BMECTe C HOpMasibHbiMW AOMALLHUMUW OTXOAaMU.
[ina npenoTepalleHns yepba okpyxatoLlen cpeae v 340poBbio NMogen, Heobxoammo
AepxaTb AaHHYI0 MPOAYKUMIO OTAENBbHO OT APYrMX OTXOA0B, TakuM 0b6pa3om, YToObI
MOXHO 6bI10 BbINONHUTL ero 6e3onacHyto nepepaboTKy C TOUKW 3PEHUs OKpY>KatoLLel

cpenbl.
I

Ons nonyveHust [OMOMHUTENBHOM MHADOPMALWMKM O COOPOYHBIX MYHKTaX, CBSDKUTECH C COOTBETCTBYHOLLMM
oTAENoM MyHUUMNanuTeTa unm NPoaaBLOoM, Y KOToporo Bbina nprobpeTeHa NpoayKuys.
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1  ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

- Compriebe que las operaciones de preinstalacion de la formadora sean conformes a los reglamentos
locales, nacionales y europeos.

- Cumpla las prescripciones indicadas en este manual.

- No efectiie conexiones eléctricas temporales con cables provisionales o no aislados.

- Compruebe que la puesta a tierra de la instalacién eléctrica sea eficiente.

- Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los deméas medios de proteccion previstos por
la ley.

ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO

El lugar en el que se va a instalar la maquina debe presentar las siguientes caracteristicas:

- estar seco;

- las fuentes de agua y de calor deben encontrarse a una distancia adecuada;

- la ventilacion y la iluminacién deben ser adecuadas y cumplir las normas higiénicas y de seguridad
previstas por las leyes vigentes;

- el suelo debe ser llano y compacto para permitir una limpieza profunda;

- no se deben colocar cerca de la maquina obstaculos de ninguna clase que pudieran condicionar su
ventilacién normal.

Ademas, el usuario debe:

- asegurarse de que los nifios no se acerquen a la maquina en funcionamiento;

- cumplir las prescripciones contenidas en este manual;

- no extraer ni manipular los dispositivos de seguridad de la maquina;

- prestar siempre la maxima atencion, es decir, observar su propio trabajo y no utilizar la maquina mientras
esté distraido;

- efectuar todas las operaciones con la maxima seguridad y calma;

- cumplir las instrucciones y las advertencias contenidas en las placas colocadas en la formadora.

Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo que deben resultar siempre perfectamente
legibles. Si estuviesen dafiadas y fuesen ilegibles, es obligatorio sustituirlas, solicitando el recambio original
al Fabricante. Desconectar la alimentacion eléctrica después de cada uso y antes de las operaciones de
limpieza, mantenimiento o desplazamiento de la maquina.

ADVERTENCIAS PARA EL ENCARGADO DE MANTENIMIENTO

- Cumpla las prescripciones contenidas en este manual.

- Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los deméas medios de proteccion.

- Antes de comenzar cualquier operacion de mantenimiento, asegurese de que la formadora se haya
enfriado (platos, motor eléctrico), si se ha utilizado.

- Si incluso uno solo de los dispositivos de seguridad estuviese descalibrado o no funcionase, debera
considerarse que la formadora esté fuera de servicio.

- Desconecte la alimentacién eléctrica antes de intervenir en partes eléctricas, electrénicas y conectores.

2 INSTALACION

La instalacion debe ser efectuada por personal cualificado conforme a los reglamentos locales, nacionales y
europeos.

NIVELACION DE LA FORMADORA

En caso de inestabilidad del moldeador debido a la irregularidad de la superficie de apoyo, ajuste los pies.
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CONEXION A LAS INSTALACIONES

Después de instalar el enchufe apropiado para el tipo de fuente de alimentacién, conecte la maquina a la
toma de corriente.
La conexién eléctrica (clavija) debe ser de facil acceso incluso tras la instalacién de la formadora.

La distancia entre la maquina y la toma de corriente debe ser suficiente para evitar que se tense el cable de
alimentacion. Ademas, el cable no debe estar bajo las patas o ruedas de apoyo de la maquina.

Si el cable de alimentacidn sufriese dafios, deberéa ser sustituido por el servicio de asistencia técnica
0 por un técnico cualificado, para evitar cualquier riesgo.

PUESTA A TIERRA

Es obligatorio que la instalaciéon cuente con una puesta a tierray un interruptor diferencial conforme
alas leyes vigentes.

FORMADORA 230V MONOFASICO

Paraobviar alos fenomenos de transitorios saltos de corriente electricay en presenciade un variator
de velocidad (inverter), montado sibre la maquina, es necessario que la instalacién electrica tiene un
interruptor differential de Classe A super-inmunizado, tipo “SI”, que garantiza la disponibilidad
continua de la corriente elctrica en llena seguridad.

3 PUESTA EN SERVICIO Y USO DE LA FORMADORA
DESCRIPCION DEL PANEL DE MANDOS
Leyenda:

A = Interruptor general

B = Termostato del plato inferior
B.1 = Luz indicadora inferior

C = Termostato del plato superior
C.1 = Luz indicadora superior

D = Temporizador

E =Bot6n verde de marcha

ASE DE PUESTA EN MARCHA

Conecte la formadora a la red eléctrica y gire el interruptor general A hasta la posicion “1”.
Regule los termostatos B y C de los platos a 150° C (véase el apartado 6.4).

Programe el temporizador D a 0.6-1 segundos.

Pulsa el botén verde (E) para iniciar el ciclo de subida y bajada del disco inferior.
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AJUSTES

La configuracién recomendada son meramente indicativos de la presencia de las siguientes variables:
caracteristicas de la masa, peso, grosor y tamafio del disco, la configuracién se debe definir de forma
experimental.

Espesor de ajust

La macchina viene fornita con una regolazione di massima, (1 mm circa.) idonea per la formatura di pizze di
media grammatura.

Per soddisfare le singole esigenze, la macchina consente di variare lo spessore della pasta ruotando la
manopola di regolazione F, come indica-to dalla targhetta sottostante:

- El espesor minimo (-) girar a la izquierda
- El espesor maximo (+) girar a la izquierda

FASE DE FUNCIONAMIENTO

Antes de comenzar cada ciclo de funcionamiento, asegurese de que la maquina esté perfectamente limpia,
especialmente las superficies de los platos, las protecciones y cualquier superficie que entre en contacto con
los productos alimentarios.

Tras encender la maquina, programe el temporizador D a entre 0 y 1,5 segundos, y ajuste los termostatos B
y C a valores comprendidos entre +150°C y +160°C.

Al mismo tiempo se activan las resistencias eléctricas colocadas en el interior de los discos, las cuales por
efecto térmico inician la fase de calentamiento de estos; las temperaturas de los discos se mantienen
constantes en los valores fijados por los termostatos.

PELIGRO

Durante el funcionamiento de la maquina, se prohibe terminantemente introducir
las manos en los discos. Ademas, estos y las superficies adyacentes alcanzan
temperaturas muy altas, por lo que pueden suponer un peligro de quemaduras. Asi
pues, es indispensable extremar las precauciones, evitar el contacto con las partes
mencionadas y cefiirse a las instrucciones de uso.

Una vez alcanzada la estabilizacion térmica de los discos (cuyo tiempo de espera varia en funcién del valor
de temperatura fijado), se puede comenzar la fase de trabajo.

Ayudandose de una paleta adecuada y ligeramente embadurnada de harina, deposite una bolita de masa ya
leudada (al menos 4 - 6 horas) en el centro del disco inferior.
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Cierre la proteccion para poner en marcha el ciclo de subida y bajada del disco inferior.

La duracion de la compresion de los discos necesaria para la formacion de la masa es regulada por el
temporizador D segun el valor fijado previamente.

Una vez terminada la compresion, el disco inferior desciende hasta la posicion inicial de reposo. Al finalizar el
ciclo la masa habra adquirido una forma plana y circular, lista para ser extraida mediante una paleta
adecuada.

Si durante la fase de trabajo se hace necesario interrumpir la subida del disco inferior y devolverlo a
la posicion de reposo, abra la proteccién y pulse el botén E.

Antes de comenzar la fase de funcionamiento, compruebe cada uno de los dispositivos de seguridad. Estos
seran eficientes si:
- al levantar la proteccion anterior la maquina se detiene;

FASE DE APAGADO

Para apagar la formadora gire el mando del interruptor general A hasta la posicion “0”.
4 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento, incluida la limpieza, adopte las siguientes
precauciones:

- asegurese de que el interruptor general no esté accionado;

- asegurese de que no se pueda reactivar la alimentacion por accidente. Desconecte la clavija de la toma
de alimentacion eléctrica;

- utilice el equipamiento de proteccion individual previsto por la directiva 89/391/CEE;

- trabaje siempre con un equipamiento adecuado para el mantenimiento;

- una vez concluido el mantenimiento o las operaciones de reparacion, antes de volver a poner en servicio la
formadora, vuelva a montar todas las protecciones y a activar todos los dispositivos de seguridad.

MANTENIMIENTO ORDINARIO DIRIGIDO EL USUARIO

La formadora requiere una limpieza sencilla pero frecuente y cuidadosa para poder garantizar siempre un
rendimiento eficiente y un funcionamiento correcto.

LIMPIEZA GENERAL

La limpieza debe realizarse después de cada uso, cumpliendo las normas de higiene, para preservar el
funcionamiento de la maquina.

Con la ayuda de una brocha adecuada, efectiie una eliminacion preliminar de residuos de harina o masa.
Limpie la maquina, en especial todas las superficies de contacto de los discos con la masa, usando una
esponja o0 un pafio humedecido en agua o detergente; Si se utiliza este Gltimo, después aclare en la medida
suficiente para eliminarlo completamente. Seque con papel absorbente de uso alimentario; a continuacion,
repase primero las superficies en contacto con la masa, y después toda la maquina, con un pafio suave y
limpio empapado en desinfectante especifico para maquinas alimentarias.

No se deben usar en ninglin caso productos quimicos no alimentarios, abrasivos o corrosivos. Evite
absolutamente el uso de chorros de agua, herramientas varias, instrumentos asperos o abrasivos como
estropajos de acero, esponjas o demas, que puedan dafiar las superficies, y especialmente comprometer la
seguridad desde un punto de vista higiénico.
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5 POSIBLES ANOMALIAS

Anomalia

Posible Causa

Posible Solucién

La maquina no se enciende

Ausencia de energia eléctrica

Verificar el interruptor general, la
toma, el enchufe y el cable de
alimentacion, la caja de terminales

externa al compartimento de
mandos

El tirador del interrup_to_r general Girar el tirador en posicion “1”

se encuentra en posicion “0”
Verificar el correcto

La rejilla de proteccion anterior
es levantada o extraida

posicionamiento de la rejilla de
proteccién anterior

La masa se pega a los discos

La masa no esta bien fermentada.

Hacer fermentar mas la pasta.

La temperatura de los discos es
demasiado baja.

Regular los termostatos a 150°C-
160°C

La forma del disco de masa
no es perfectamente circular

La bola no ha sido colocada en
el centro del plato.

Posicionar la bola en el centro del
plato inferior.

La temperatura de los platos es
demasiado baja.

Verificar la temperatura configurada
en los termostatos y si es el caso
levantarla hasta 150°/160° C

La forma de la bola no es
esférica.

No alterar la forma esférica de la
bola durante la manipulacion.

El disco de pasta se retira
después del aplastamiento

La bola de masa no esta lo
suficientemente fermentada.

Hacer fermentar mas la pasta

El disco de masa no tiene
las dimensiones que se
desean

La regulacion del espesor de
los platos no es correcta.

Disminuir o aumentar la distancia
entre los platos.

La regulacion del temporizador
no es correcta.

Disminuir o aumentar el tiempo de
cierre de los platos

6 INFORMACION PARA EL DESGUACE Y LA ELIMINACION

El desguace y la eliminacién de la maquina son responsabilidad exclusiva del propietario y corren a cargo de
este, que debera cumplir las leyes vigentes en su pais en materia de seguridad, respeto y proteccion del
medio ambiente.

El desguace y la eliminacion pueden ser encargados también a terceros, siempre y cuando se recurra a
empresas autorizadas para la recogida y la eliminacion de los materiales en cuestion.

INDICACION: cifiase en todo caso a las normativas vigentes en el pais de uso para la eliminacién de los
materiales o para la notificacion de la eliminacién en caso necesario.

ATENCION! Todas las operaciones de desmontaje para el desguace deben realizarse con la maquina
parada y desprovista de alimentacion eléctrica.

- extraiga todo el aparato eléctrico;

- separe los acumuladores presentes en las tarjetas electronicas;

- efectle el desguace de la maquina a través de empresas autorizadas;

ATENCION! El abandono de la maquina en zonas accesibles constituye un grave peligro para personas y
animales.
La responsabilidad por posibles dafios a personas y animales recae siempre en el propietario.
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INFORMACION PARA EL USUARIO

El aparato esté incluido en el campo de aplicacion de las directivas europeas 2002/95/CE,
2002/96/CE y 2003/108/CE, que prohiben la eliminacién conjunta de este producto con los
residuos domésticos normales. Para evitar posibles dafios al medio ambiente o a la salud
de las personas, se ruega mantener este producto separado de los demas desechos para
poder reciclarlo de manera segura desde el punto de vista medioambiental.

Para mas informacién acerca de los centros de recogida, pongase en contacto con la oficina
municipal o el distribuidor al que se ha comprado el producto.
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1  SICHERHEITSHINWEISE
HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

- Prufen, ob die Vorbereitungen fiir die Aufnahme der Formmaschine den ortlichen, nationalen und
europaischen Bestimmungen entsprechen.

- Den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen.

- Keine losen Anschliisse mit provisorischen und nicht isolierten Kabeln vornehmen.

- Prufen, ob die Erdung der elektrischen Anlage ausreicht.

- Immer persénliche Schutzvorrichtungen und andere gesetzlich vorgeschriebene Schutzmittel benutzen.

HINWEISE FUR DEN BENUTZER
Die Raumbedingungen des Aufstellungsortes der Maschine miissen folgende Merkmale aufweisen:

- trocken sein;

- Wasser- und Warmequellen miissen ausreichend entfernt sein;

- Belliftung und Beleuchtung missen angemessen sein und den Hygiene- und Sicherheitsvorschriften
der geltenden Gesetze entsprechen;

- der FuRboden muss eben und kompakt sein, um eine griindliche Reinigung zu erleichtern;

- in unmittelbarer Nahe der Maschine dirfen sich keine, wie auch immer gearteten Hindernisse befinden,
die die normale Beliiftung derselben beeintrachtigen kénnten.

AuBerdem muss der Benutzer:

- darauf achten, dass sich keine Kinder der arbeitenden Maschine néhern;

- den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen;

- Er darf die Sicherheitsvorkehrungen an der Maschine nicht entfernen oder veréandern;

- immer mit grof3ter Aufmerksamkeit arbeiten, d.h. er muss seine Arbeit genau beobachten und darf
wahrend der Benutzung der Maschine nicht abgelenkt sein;

- alle Arbeiten mit absoluter Sicherheit und grof3er Ruhe ausfiihren;

- die Anweisungen und Hinweise auf den Schildern der Formmaschine beachten.

Die Warnschilder dienen der Unfallverhiitung und missen daher immer gut zu lesen sein. Sobald sie

beschadigt oder nicht mehr lesbar sind, missen sie ausgetauscht werden, vom Hersteller ein

Originalersatzteil verlangen.

- Nach jedem Gebrauch und vor jeder Reinigung, Wartung oder Verlagerung der Maschine muss sie von
der Stromversorgung abgetrennt werden.

HINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

- Die Vorschriften dieses Handbuchs beachten.

- Immer die personlichen Schutzvorrichtungen und andere schiitzende Mittel benutzen.

- Vor jeder Wartungsarbeit sicher stellen, dass die Formmaschine, wenn sie benutzt wurde, abgekiihlt ist
(Elektromotor).

- Die Formmaschine st als funktionsuntichtig anzusehen, wenn auch nur eine der
Sicherheitsvorkehrungen verstellt oder betriebsunfahig sein sollte.

- Vor einem Eingriff an elektrischen und elektronischen Teilen oder Leitern, die Stromversorgung
abtrennen.

2 INSTALLATION
Die Installation muss entsprechend den 6rtlichen, nationalen und européischen Bestimmungen
durch qualifiziertes Personal erfolgen.
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NIVELLIERUNG DER FORMMASCHINE
Bei Instabilitét der Kehimaschine aufgrund der UnregelméaRigkeit der Auflageflache die Fiil3e einstellen.

ANLAGENANSCHLUSS

SchlieRen Sie das Gerat an die Steckdose an, nachdem Sie den fur die Art der Stromversorgung
geeigneten Stecker installiert haben.

Der Stromanschluss (Stecker) muss auch nach der Installation der Formmaschine leicht erreichbar
sein.

Der Abstand zwischen Maschine und Steckdose darf das Versorgungskabel nicht spannen. Auch darf sich
das Kabel nicht unter StellfliRen oder Rollen der Maschine befinden.

Um jeder Gefahr vorzubeugen, muss ein beschadigtes Versorgungskabel vom technischen
Kundendienst oder von einem qualifizierten Techniker ausgetauscht werden.

ERDUNG

Die Anlage muss eine vorschriftsmaRige Erdung und einen Fehlerstromschutzschalter gemaR den
geltenden gesetzlichen Bestimmungen aufweisen.

PIZZAPRESSEN 230V EINPHASEN

Damit man den vorubergehenden Spannungsschwankungen zuvorkommen kann und mit dem
Geschwindigkeitsregler (Inverter), das die Maschine hat, muf3 die Elektroanlage einen sehr
geschiitzten Differenzialschalter Class A, wie ,,SI, montieren, der unter der vollen Sicherheit die
dauernde Verfiigung des Stroms garantiert.

3 INBETRIEBNAHME UND GEBRAUCH DER FORMMASCHINE

BESCHREIBUNG DES BEDIENFELDES

Legende:

A = Hauptschalter

B = Thermostat unterer Teller

C = Thermostat oberer Teller

D = CZeitschalter wahrend der
Kompressionsphase nicht aktiv

E = Griine Start-Taste Motors
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STARTPHASE

Die Formmaschine an das Stromnetz anschlief3en und den Hauptschalter A auf “1” stellen.

Die Thermostate B und C der Teller auf 160° C einstellen (siehe Abschnitt 6.4).

Den Zeitschalter D auf 0,6-1 Sekunden programmieren.

Driicken Sie die grune taste (E-E) um den Zyklus des Auf- und Abstiegs der unteren Scheibe zu starten.

REGULIERUNG

Die empfohlenen Regulie-rungen haben nur hin-weisenden Charakter, da sie fir folgende Variablen
ausprobiert werden mussen: Teig-beschaf-fenheit, Gewicht, Starke und Grosse der Scheibe.

Regulierung der Teigstarke
Die Maschine wird mit einer Starkenregulierung (1 mm zirka), die geeignet ist zum Formen von Pizzen

mittleren Gewichtes.Um die einzelnen Bedirfnisse zu befriedigen, erlaubt die Maschine die Teigstérke durch
Drehen der Regulierung F zu variieren, wie man auf dem unteren Schield liest:

- geringere Starke (-) gegen den Uhrzeigersinn drehen;
- grossere Starke (+) mit dem Uhrzeigersinn drehen.

ARBEITSPHASE

Sich vor jedem Arbeitszyklus vergewissern, dass die Maschine vollkommen sauber ist, dies betrifft vor allem die
Tellerflachen, die Schutzvorrichtungen und jede Flache, die mit den Lebensmitteln in Bertihrung kommt.

Nach dem Einschalten der Maschine den Timer D von 0 bis 1,5 Sekunden programmieren, die Thermostate
B und C auf Werte zwischen +150°C und +160°C einstellen.

Gleichzeitig werden die elektrischen Heizwiderstande im Inneren der Scheiben aktiviert, die durch den
thermischen Effekt die Heizphase der Scheiben beginnen. Die Temperaturen derselben werden konstant auf
den von den Thermostaten festgelegten Werten gehalten.

GEFAHR

Wahrend des Betriebs der Maschine ist es ausdriicklich verboten, die Hande
zwischen die Scheiben einzufiihren. Diese und die angrenzenden Oberflachen
werden auRerdem sehr heiR und kénnen eine Verbrennungsgefahr darstellen.
Deshalb muss man &uf3erst vorsichtig sein, den Kontakt mit den genannten Teilen
vermeiden und die Gebrauchsanweisungen beachten.
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Wenn die Temperatur der Scheiben stabil geworden ist (die Wartezeit hangt vom ausgewahlten Temperaturwert
ab), kann mit der Arbeitsphase begonnen werden.

Mit Hilfe einer geeigneten und leicht eingemehlten Schaufel ein zuvor (mindestens 4 - 6 Stunden)
aufgegangene Teigkugel entnehmen und in die Mitte der unteren Scheibe legen.

Driicken Sie die griinen Tasten (E-E), um den Hebe- und Senkzyklus der unteren Scheibe zu starten

Die fur das Formen des Teigs notwendige Druckdauer wird von der Zeitschaltung D entsprechend des
zuvor eingestellten Werts geregelt. Nach dem Driicken, sinkt die untere Scheibe auf die anfangliche
Ruheposition ab. Am Ende des Zyklus hat der Teig eine flache und runde Form angenommen und kann mit
der vorgesehenen Schaufel entnommen werden.

Wenn es wahrend der Arbeitsphase notwendig wird, den Anstieg der unteren Scheibe zu
unterbrechen und diese in die Ruhestellung zuriickzubringen, die Schutzvorrichtung 6ffnen und die
Taste E driicken.

Vor Beginn der Arbeitsphase die verschiedenen Sicherheitsvorrichtungen einzeln tberpriifen. Sie sind
effizient wenn:
- die Maschine bei Aufklappen der vorderen Schutzvorrichtung anhalt.

AUSSCHALTPHASE

So schalten Sie die Maschine, schalten Sie den Hauptschalter Knopf in die Position "0".
4  WARTUNG UND REINIGUNG

SICHERHEITSMASSNAHMEN

Vor jedem Wartungseingriff einschlieRlich Reinigung, folgende Vorsichtsmal3nahmen ergreifen:

- sicherstellen, dass der Hauptschalter ausgeschaltet ist;

- sicherstellen, dass die Versorgung nicht versehentlich wieder eingeschaltet werden kann. Den Stecker
aus der Stromsteckdose herausziehen;

- die von der Richtlinie 89/391/EWG vorgesehenen individuellen Schutzvorrichtungen benutzen;

- immer mit fiir die Wartung geeigneten Werkzeigen arbeiten;

- nach der Wartung oder den Reparaturarbeiten miissen vor der Inbetriebnahme der Formmaschine erst
wieder alle Schutzvorkehrungen montiert und die Sicherheitsvorrichtungen aktiviert werden.

NORMALE WARTUNG DURCH DEN BENUTZER

Die Formmaschine benétigt eine einfache, aber haufige und griindliche Reinigung, damit immer eine effiziente
Leistung und ein ordnungsgeméner Betrieb gewahrleistet ist.

ALLGEMEINE REINIGUNG

Die Reinigung muss nach jedem Gebrauch unter Beachtung der Hygienevorschriften und zum Schutz der
Funktionsttichtigkeit der Maschine durchgefiihrt werden.

Mit Hilfe eines geeigneten Pinsels die Mehl- und Teigreste entfernen. Die Maschine und besonders die
Kontaktflachen der Scheiben, die mit dem Teig in Beriihrung kommen, mit einem Schwamm oder einem Tuch
reinigen, die mit Wasser oder Reinigungsmittel angefeuchtet sind. Wenn ein Reinigungsmittel benutzt wird,
muss so lange nachgewischt werden bis es wieder vollstandig beseitigt ist. Mit Kiichenpapier abtrocknen.
Dann die Oberflachen, die mit dem Teig in Bertihrung kommen, und anschlieRend die gesamte Maschine mit
einem weichen und sauberen Tuch abwischen, das mit Desinfektionsmittel fur Lebensmittelmaschinen
getréankt wurde. Es durfen auf keinen Fall chemische, fiir Lebensmittel ungeeignete, scheuernde oder
korrosive Produkte benutzt werden. Wasserstrahle, Werkzeuge, raue oder scheuernde Reinigungsmittel, wie
Stahlkissen, Schwamme oder &hnliches, die die Oberflachen beschadigen kénnen und damit die Sicherheit
aus hygienischer Sicht beeintrachtigen, sind absolut zu meiden.
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5 MOGLICHE ANOMALIEN

Storung

Mdgliche Ursache

Mégliche Lésung

Die Maschine startet nicht

Stromausfall

Den Hauptschalter, die Steckdose,
den Stecker und das
Versorgungskabel, die Klemmleiste
auBBerhalb dem Fach der
Steuerungen prifen.

Der Knopf des Hauptschalters
befindet sich in Position “0”.

Den Knopf in Position "1" drehen

Das vordere Schutzgitter ist
angehoben

Uberpriifen Sie die korrekte
Positionierung des Frontschutzes

Der Teig klebt an den
Scheiben an

Der Teig ist nicht richtig
aufgegangen.

Den Teig langer gehen lassen.

Die Temperatur der Scheiben
ist zu niedrig.

Die Thermostate auf 150°C-160°C
regulieren

Die Teigscheibenform ist
nicht perfekt kreisformig

Der Teigballen wurde nicht in

der Mitte der Platte positioniert.

Den Teigballen in die Mitte der
unteren Platte positionieren.

Die Temperatur der Platten ist
zu niedrig.

Die auf den Thermostaten
eingestellte Temperatur prifen und
ggf. auf 150°/160° C erhéhen

Die Form des Teigballens ist
nicht kugelférmig.

Wahrend der Handhabung die
Kugelform des Teigballens nicht
verandern.

Die Teigscheibe schrumpft
nach der Pressung

Der Teigballen ist nicht
ausreichend aufgegangen.

Den Teig langer gehen lassen.

Die Teigscheibe besitzt nicht
die gewulinschte Abmessung

Die Einstellung der Dicke der
Platten ist nicht korrekt.

Den Plattenabstand verringern oder
erhdhen.

Die Einstellung des Timers ist
nicht korrekt.

Die Schlie3zeit der Platten
verringern oder erhéhen

6 HINWEISE ZU VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Die Verschrottung und Entsorgung der Maschine ist einzig und allein Aufgabe des Besitzers, der unter
Einhaltung der geltenden Bestimmungen bezuglich der Sicherheit und dem Umweltschutz in seinem Land
vorgehen muss.

Die Zerlegung und Entsorgung kann auch Drittpersonen anvertraut werden, wenn man auf Unternehmen
zuriickgreift, die zur Rickgewinnung und Beseitigung der betreffenden Materialien berechtigt sind.

HINWEIS: immer und auf jeden Fall die geltenden Bestimmungen des Landes einhalten, in dem die
Entsorgung des Materials durchgefiihrt wird, gegebenenfalls auch die Entsorgungsmeldung veranlassen.

ACHTUNG! Alle Demontagearbeiten fiir die Verschrottung missen bei stillstehender und spannungsloser
Maschine erfolgen.

- den gesamten elektrischen Apparat herausnehmen;

- die Speicher der elektronischen Karten trennen;

- das Maschinengestell Uber zugelassene Unternehmen verschrotten lassen.

ACHTUNG! Das Verwahrlosen der Maschine in zugénglichen Bereichen bildet fur Personen und Tiere eine
schwere Gefahr.
Die Haftung fiir Schaden an Personen oder Tieren féllt immer auf den Besitzer zurtick.
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INFORMATIONEN FUR DEN BENUTZER

Das Gerat gehdrt zum Applikationsbereich der européischen Richtlinien 2002/95/EG,
2002/96/EG, 2003/108/EG, die vorschreiben, dass dieses Produkt nicht mit dem normalen
Hausmill entsorgt werden darf. Um mdglichen Umwelt- oder Gesundheitsschaden
vorzubeugen, wird gebeten, dieses Produkt vom anderen Mill getrennt zu halten, um es
umweltsicher wiederverwerten zu kdnnen.

Fir weitere Informationen zu Sammelstellen kontaktieren Sie bitte das Gemeindeamt oder
den Handler, bei dem das Produkt gekauft wurde.
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TECHNICAL DATA

Peso @ Piatto | @ Piatto Tensione | Dimensioni
Modello Pasta Superiore | Inferiore Potenza Standard | Macchina Peso
Dough Upper Lower Power Machine .
Model Weight Plate @ Plate @ Power Supply | Dimensions Weight
gr. cm cm kw \% LxPxH (cm) kg
CHFORM33B 33
130+250 35 3,75 47x69x83 93
CHFORM33 33
400
CHFORM45B 45
250+500 47 51 63x80x86 128
CHFORM45 45
HHEHHEH
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WIRING DIAGRAMS
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EXPLODED VIEW AND SPARE PARTS LIST

Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORMA45 | Description
1 S40LT60016 | S40LT60016 | S40LT60020 | S40LT60020 | LATERAL PANEL
2 S40PS23011 | S40PS23011 | S40PS60001 | S40PS60001 | LOWER BACK PANEL
3 S32SR60009 | S32SR60009 | S32SR60011 | S32SR60011 | UPPER COVER
4 S40PS23013 | S40PS23013 | S40PS60003 | S40PS60003 | UPPER BACK PANEL
Detail A - - - - COMANDS PANEL
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Deatil A

e
g
2
<
5
2
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B
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3 32 \
% [
2
5
<
Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORM45 | Description
25 S65CI160027 S65CI160027 S65CI160029 S65CI60029 | STEEL COMANDS PANEL
26 A930L66020 | A930L66020 | A930L66020 | A930L66020 | COMANDS LABEL
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Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORM45 | Description
5 S61PB60009 | S61PB60009 | S61PB60011 | S61PB600LL | SAFETY BAR
7 S56PF60003 | S56PF60003 | S56PF60004 | S56PF60004 | COLUM SPACER
8 S74AL60017 | S74AL60017 | S74AL60019 | S74AL60019 | UPPER COLUM
11 | S74CUB0019 | S7ACU60019 | S74CU60023 | S74CU60023 | BOTTOM TOP COVER
12 | AB7TRZ66013 | AB7TRZ66013 | AB7RZ66012 | AB7RZ66012 | HEATING ELEMENT
13 A99PB60024 | AQ9PB60024 | A99PB60027 | A99PB60027 UPPE%&?E’"N'UM
UPPER PLATE
131 | SBOPB60016 | S8OPB600L6 | S80PB60028 | S8OPB60028 PSSl
TEFLONATED PLATE
14 | S70SR60013 - S70SR60015 - i
TEFLONATED PLATE
14 - S70SR60018 - S70SR60017 it
33 S59SR60015 | S59SR60015 | S59SR60018 | S59SR60018 | UPPER CROSSBAR
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2

/
$74TB600001/

Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORM45 | Description
9 S56SR60003 | S56SR60003 | S56SR60001 | S56SR60001 LOVS‘,’EECF;LQTE

12 | AB7RZ66013 | AB7TRZ66013 | AB7RZ66012 | AB7RZ66012 | HEATING ELEMENT

15 | S30SR60029 | S39SR60029 | S39SR60031 | S39SR60031 | UPPER CASE
LOWER PLATE

16 S80ST60012 | S80STE0012 | SBOST60011 | S8OSTE0011 SOUERPLATE

17 | A99PB60022 | A99PB60022 | A99PBB0025 | A99PBE0025 LOWE%&%’”N'UM
LOWER PLATE

171 | S80PB60014 | SBOPB60014 | SSOPB60017 | S8OPB60017 R e

18 S70IE60012 | S70IE60012 | S70IE60013 | S7O0IE60013 LOWERgl_E/fT"S NATED
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563R660002K_¢%
0

@

. ____——S$63RG40003
! ———AJ0MP66001

am

°

1S69FS60001

D ~$64F$460001

Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORMA45 | Description
19 S63VT60004 | S63VT60004 | S63VT60003 | S63VT60003 | VERTICAL SHAFT
20 ABICK66004 | ABICKGE6004 | AB9CKG66004 | ABICKG66004 | NUTR15 BEARING
21 ABIFS60006 | AGIFSE0006 | AG9FS60006 | AGIFS60006 | REDUCTION BUSH
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ABBSE66001~._

i

|ABBEL49003
|

A90XP8000T—.___
Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORM45 | Description
23 S36PS60004 | S36PS60004 | S36PS60002 | S36PS60002 | INTERNAL FRAME
24 S74AL60014 | S74AL60014 | S74AL60011 | S74AL60011 | LOWER COLUM
Detail B - - - - GEARMOTOR GROUP
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Detail B

AB7A768003

$525P00001
ka.
=]
31
/g A89CK66003
AB7AZ68003

<
P L
8
Position | CHFORM33B | CHFORM33 | CHFORM45B | CHFORMA45 | Description
27 S66FS60002 | S66FS60002 | S66FS60001 | S66FS60001 | INTERMEDIATE CROSS
COMPLETE
30 S63CC60007 | S63CC60007 | S63CC60010 | S63CC60010 CAMSHAET
31 A86ME24002 | A86ME24002 | A86ME24002 | AB6ME24002 | SCREW M10x70
40 AB9RE66002 | AB9RE66002 | AB9RE66001 | AB9RE66001 | REDUCTOR
41 A87MR56012 | A87MR56012 | A87MR56011 | AB7MR56011 | MOTOR
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